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L’Anspi a Reggio

L’Anspi (Associazione na-
zionale San Paolo) fu 
fondata nel 1964 a Bo-

logna da monsignor Battista 
Belloli, “prete degli Oratori”, 
per dare piena legittimità agli 
Oratori di operare nel tessuto 
sociale per l’educazione inte-
grale dei giovani. Alla carica 
di presidente nazionale è stato 
per sei anni, dal 2005 al 2011, 
il reggiano monsignor Ante-
nore Vezzosi, parroco di Aiola 
di Montecchio. L’attuale pre-
sidente nazionale è don Vito 
Campanelli, pugliese, parroco 
a Gioia del Colle (Bari).
Nella nostra diocesi l’Anspi 
conta oggi una novantina di 
circoli, per un totale (nel 2011) 
di 18mila iscritti. Presidente 
zonale è don Carlo Castellini, 
parroco di Rio Saliceto.

Nata come associazione 
al servizio e al fianco 
delle parrocchie per la 

gestione dei ragazzi e dei gio-
vani, si configura con diverse 
attività legate all’esigenza di 
ogni singola realtà locale: 
· circoli ricreativi (con il bar, 
che oltre a offrire un servizio 
ed essere una fonte di sosten-
tamento per le spese dell’o-
ratorio, si configura spesso 
come il luogo che accoglie e fa 
incontrare anche gli anziani, 
per far fronte al problema del-
la solitudine);
· attività sportiva non com-
petitiva, intesa anche nella 
sua componente più ludica ed 
educativa, attraverso i classici 
giochi da oratorio e l’organiz-
zazione di tornei estivi;
· attività musicale (in diocesi 
abbiamo quattro scuole mu-
sica dell’Anspi: il Centro di-
dattico musicale e teatrale di 
Canali, l’Associazione Corale 
S. Francesco da Paola di Ba-
gnolo e le Scuole di musica or-
ganizzate dai circoli di Bagno 
e San Prospero Strinati); 
· attività teatrale (la rassegna 
di teatro amatoriale di Vezza-
no sul Crostolo è organizza-
ta dal circolo Anspi; inoltre 
fanno parte dell’associazione 
tante compagnie teatrali ama-
toriali);
· attività culturale (il circolo 
“Frassati” di Correggio);
· attività di vario tipo ricon-
ducibili alla tradizione e alla 
valorizzazione del territorio 
(fanno parte dell’Anspi l’U-
nione Campanari Reggiani e 
altri circoli, come quello degli 
Amici del presepe di Bebbio di 
Carpineti, dei Borghi di Ron-
caglio e il gruppo di san Lodo-
vico a Rio Saliceto),
· i Grest e campi estivi, le set-
timane bianche, l’attività turi-
stica e i pellegrinaggi, viaggi 
culturali ecc.

Le proposte formative

Il tema dell’anno asso-
ciativo 2012 dell’Anspi, 
“Oratorio, fra tradizione 

e cittadinanza”, è stato scel-
to (in continuità con quello 
precedente) nella linea degli 
ambiti del Convegno nazio-
nale ecclesiale di Verona del 
2006, nella prospettiva del de-
cennio dedicato dalla Chiesa 
italiana alla sfida educativa. 
Si ispira alla frase di san Paolo 
nella lettera a Filemone (1,27): 

“Comportatevi da cittadini 
degni del Vangelo”: un ri-
chiamo a testimoniare la fede 
nella quotidianità, vivendo da 
protagonisti nella società con 
lo sguardo al Vangelo. 
L’oratorio è quindi chiamato 
ad essere ponte tra la chiesa 
e la strada, secondo la defi-
nizione di Giovanni Paolo II, 
senza separare l’educazione 
del cittadino da quella del cri-
stiano. 
In quest’ottica, l’Anspi ha svi-
luppato un “menu” dei biso-
gni formativi ai quali prova a 
dare una risposta attraverso la 
formazione a moduli. Questi, 
indirizzati a formare i dirigen-
ti dei circoli, ma soprattutto gli 
educatori e gli animatori, sono 
strutturati in incontri della du-
rata di circa due ore ciascuno, 
e trattano argomenti di vario 
genere, dalla gestione dell’o-
ratorio e del circolo (progetta-
zione, adempimenti, tecniche, 
amministrazione) ai laboratori 
sulle attività di gioco, musi-
ca, teatro...; dalla gestione del 
gruppo e conoscenza delle 
sue dinamiche ai temi sulle 
dipendenze, sulle scelte vo-
cazionali, sull’integrazione… 
per un totale di 54 argomenti 
tra cui scegliere.
“Perché una formazione a 
moduli?”, abbiamo richiesto 
al responsabile della forma-
zione nazionale Anspi Mauro 
Bignami. “Perché consente”, 
ci ha risposto, “di costruire 
un percorso rispondente alle 
esigenze di una zona pasto-
rale o preferibilmente della 
diocesi, con una program-
mazione e una progressione 
didattica nel tempo, evitando, 

se non necessario, di affron-
tare negli anni gli stessi temi. 
Inoltre, ogni modulo prevede 
una scheda che i partecipanti 
ai corsi possono conservare 
in un raccoglitore, pronti per 
essere utilizzati sul campo e 
come traccia del percorso for-
mativo già intrapreso”.

Alcuni corsi sono già at-
tivati nella nostra dio-
cesi: per gli oratori del-

la zona di Guastalla sono in 
programma tre incontri il 25 
febbraio, 31 marzo e 21 aprile, 

rispettivamente laboratorio 
sull’attività di gioco, l’anima-
zione con bans e canti animati 
e la gestione di ragazzi “diffi-
cili”. 
A Reggio, aperto a tutta la dio-
cesi, ci saranno due serate: 
una sul tema della gestione 
del gruppo (giovedì 29 mar-
zo), l’altro sulla gestione di 
una segreteria di circolo/ora-
torio (giovedì 19 aprile).
Infine, l’Anspi, in collabora-
zione con l’Università Statale 

di Perugia e la Conferenza 
Episcopale dell’Umbria, offre 
l’opportunità di un corso di 
perfezionamento in proget-
tazione, gestione e coordina-
mento dell’oratorio, rivolto a 
persone già laureate. Il corso, 
primo nel suo genere in Ita-
lia, si svolge all’università di 
Perugia con 180 ore di lezioni 
frontali, concentrate in un fine 
settimana al mese o in moda-
lità e-learning (via internet), 
con un tirocinio di 150 ore. L’i-
scrizione costa solo 250 euro 
e l’ospitalità per i soggiorni a 

Perugia è offerta dall’Anspi e 
dalla Conferenza Episcopale 
umbra. Il corso avrà inizio nel 
prossimo mese di aprile (info: 
http://oratorio.unipg.it/).

Comunicare 
per... crescere

L’Anspi in Emilia-Roma-
gna considera decisivo 
rafforzare le competenze 

e l’orientamento alla comuni-
cazione da parte di comitati 
zonali e circoli. Gino Belli, 
giornalista ed esperto di co-
municazione integrata (quel-
la, cioè, che integra varie tec-
niche), spiegherà agli oratori, 
ai circoli e a chiunque fosse 
interessato il significato del-
la comunicazione. L’incontro, 
in programma domenica 12 
febbraio a Fazzano di Cor-
reggio (alle 18, nell’assemblea 
dell’Anspi), è gratuito e aperto 
a tutti, anche ai non tesserati. 
In questa presentazione sa-
ranno sottolineati non solo gli 
obiettivi di sviluppo cui deve 
concorrere la comunicazione, 
ma anche i modi attraverso i 
quali possono essere perse-
guiti. All’incontro farà seguito 
un corso di formazione per 
addetti stampa, che si svolge-
rà a Rimini in due fine–setti-
mana (16-18 marzo e 20-22 
aprile). Con questo corso si 
intende formare alcune per-
sone con la qualifica di “ad-
detto stampa”, a disposizione 
di ogni comitato zonale Anspi, 
di tutti i circoli e oratori, al fine 
di mettere in rete le iniziative 
e le attività e far conoscere il 
grande valore dell’associazio-
ne attraverso i media.

Festa d’inverno
degli Oratori

Sabato 10 e domenica 11 
marzo le strutture al co-
perto del PalaDelta a Pie-

ve Modolena ospiteranno la 
prima Festa d’inverno degli 
Oratori, organizzata dall’An-

spi zonale di Reggio Emilia. 
Dal pomeriggio di sabato si 
prevedono attività sportive, 
musicali, culturali e formative. 
In ambito sportivo ci saran-
no tornei per piccoli e grandi 
e la scoperta di nuovi giochi, 
studiati appositamente per 
l’attività ludico-sportiva in 
oratorio. 
La musica sarà “fatta in casa” 
con l’esibizione delle scuole 
di musica Anspi di Canali, Ba-
gnolo in Piano, Bagno e San 
Prospero Strinati, un concer-
to delle band giovanili pro-
venienti dai nostri oratori e il 
musical Don Bosco giocoliere 
di Dio, presentato dai ragaz-
zi dell’oratorio di Arceto che 
concluderà la festa la sera di 
domenica 11 marzo. 
È prevista anche una confe-
renza sul tema dell’educazio-
ne e della formazione (che 
terminerà con la celebrazione 
della S. Messa festiva). 
Come in tutte le feste, non 
mancherà lo spazio gastrono-
mico con bar, ristorante e pa-
ninoteca. 
Il programma dettagliato, che 
sarà inviato a tutte le parroc-
chie della diocesi, è disponibi-
le sul sito dell’Anspi reggiana 
(all’indirizzo www.anspi.re.it) 
e sarà data ampia informazio-
ne su tutti i mezzi di comuni-
cazione, compreso questo set-
timanale.

La consulenza
sulla chiavetta Usb

Informazioni generali, gui-
de pratiche, moduli, fac-
simili, fonti di consultazio-

ne di carattere amministrativo 
e riferimenti per risposte ai 
quesiti più comuni si potran-
no trovare su una chiavetta 
usb. Questo moderno stru-
mento (di fatto, una scheda 
di memoria grande come una 
carta di credito contenente 
dati e utilizzabile su un qual-
siasi computer), distribuito 
gratuitamente a ciascun ora-
torio e circolo Anspi presente 
all’assemblea di Fazzano do-
menica 12 febbraio, è il frutto 
di una idea nata a Reggio Emi-
lia, fatta propria dall’Anspi na-
zionale e realizzata insieme ad 
altre associazioni: proprio per 
questo il Ministero delle poli-
tiche sociali ne ha riconosciu-
ta l’idea innovativa di forma di 
collaborazione tra enti diversi 
e lo riconosce come progetto 
pilota a livello nazionale.
La scelta di uno strumento di 
questo tipo è partita dal con-
cetto che le leggi e le norma-
tive di riferimento vengono 
frequentemente modificate e 
sono spesso differenti a livel-
lo regionale, così da rendere 
inutile la stampa di guide o 
altri documenti, che invece 
richiedono un aggiornamento 
costante e tempestivo che può 
essere inviato periodicamen-
te attraverso internet o posta 
elettronica e memorizzato 
come aggiornamento su que-
sto tipo di supporto in dota-
zione ai circoli. 

Segreteria Anspi 
comitato zonale Reggio Emilia: 

telefono 0522.518474 
fax 0522.015074 

mail reggioemilia@anspi.it 
segreteria@anspi.re.it

Il grande freddo, le strade 
innevate o ghiacciate non 
hanno fermato la parte-

cipazione di circa duecento 
religiosi, religiose, secolari, 
consacrati nelle Case della 
Carità e consacrate nell’Ordo 
Virginum alla celebrazione 
eucaristica per la Giornata 
diocesana per la vita consa-
crata, presieduta in Cattedrale  
dal Vescovo Adriano, con al 
fianco l’Ausiliare Lorenzo, il 
vicario per la vita consacrata e 
i monasteri, monsignor Fran-
co Ruffini, il predecessore di 
Ruffini e attuale vicario per il 
diaconato e i ministeri, mon-
signor Francesco Marmiroli, 
e il nuovo segretario dei Reli-
giosi, padre Lorenzo Volpe, 
ofm capp.
Si è cominciato con la liturgia 
della luce nella cripta, sug-
gestivamente resa buia dallo 
spegnimento di tutte le luci 
artificiali; poi la processione 
di risalita in Cattedrale, fino 
all’altare nuovo, davanti al 
quale ciascuno ha deposto il 
cero acceso, segno della pro-
pria consacrazione e offerta 
della vita al Signore.

Intensa e calorosa l’omelia 
del Vescovo a commento 
della Liturgia della Parola, 

completamente ripresa dalla 
festa della Presentazione al 
Tempio, celebrata due giorni 
prima. Avevano proclamato la 
prima lettura Simona, in for-
mazione nell’Ordo Virginum; 
cantato il Salmo fr. Livio dei 
Fratelli della Carità, e la se-
conda lettura suor Rosj, delle 
Ancelle Francescane del Buon 
Pastore, una delle 4 suore che 
nel 2012 festeggiano il 25° di 
professione religiosa (tutte e 
quattro provengono dall’In-
dia). Il canto era animato da 
monsignor Daniele Gianotti 
e da don Matteo Bondavalli, 
aiutati da un coro di religiose 
di varie famiglie.
Poi la memoria del Battesimo 
con la professione di fede a 
tre voci (Vescovo Adriano, Sr. 
Rosj, delle Ancelle Francesca-

ne del Buon Pastore e don Fi-
lippo Capotorto, fratello della 
Carità, entrambi con 25 anni 
di voti), il rinnovo del propo-
sito di consacrazione nel dia-
logo tra mons. Caprioli e tutti i 
consacrati presenti.

Alla processione dei 
doni, come da tradi-
zione, il pane e il vino 

per l’Eucaristia provenivano 
dai monasteri di clausura di 
Montecchio e Correggio e i 
fiori dal monastero carmeli-
tano di Sassuolo; quest’anno 
una novità: la preghiera euca-
ristica ha ricevuto il suo sigillo 
mediante un canto in lingua 
tamil e l’offerta di fiori e incen-
so con la danza delle religiose 
indiane che sono a Gavassa e 
a San Pio X.
Dopo la comunione al Corpo 
e al Sangue di Cristo, il canto 
del Magnificat, l’intervento 
di ringraziamento del vicario 
monsignor Ruffini e la presen-
tazione, nome per nome, di 
tutti gli anniversari giubilari. A 
ciascuno il Vescovo ha stretto 
la mano e dato in omaggio il 
Salterio nell’edizione di p. Pa-
olino Beltrame Quattrocchi. 
Tra gli anniversari, erano 
presenti le due religiose che 
festeggiano il sessantesimo, 
suor Elide e suor Beniamina, 
entrambe delle Figlie di Gesù, 
e due delle cinque suore che 
ricordano il 70° di professione 
nel 2012: suor Narcisa, delle 
Missionarie Francescane del 
Verbo Incarnato, e suor Lucia, 
delle Carmelitane Minori del-
la Carità, per quasi 40 anni in 
Madagascar, e che si può dire 
abbia generato nella preghie-
ra tutte le Case che sono sorte 
nel mondo. Tutte queste Suo-
re, piccole di statura, si sono 
presentate al Vescovo con un 
volto splendido, sorridente, 
segno della loro gioiosa con-
sacrazione al Signore, senza 
pentimenti. Non è mancata la 
foto finale con tutti i festeggia-
ti, a suggellare questa celebra-
zione in non pochi momenti 
commovente.

La vita consacrata, attesa del regno
Presenti duecento fra religiosi, religiose, secolari e consacrati

Cattedrale: la celebrazione 
della Giornata diocesana 

per la vita consacrata

SABATO 4 FEBBRAIO

Foto sopra: a sinistra, un momento della liturgia della luce, nella cripta della Cattedrale; a destra, il Vescovo consegna il libro 
dei Salmi a due suore che nel 2012 festeggiano l’anniversario di professione. Sotto: la foto di gruppo con le religiose e i 
religiosi che nel 2012 ricordano un anniversario speciale della loro professione (70°, 60°, 50° o 25°).

70° di Professione religiosa
- Sr. Clara Piacentini, nelle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice, Bibbiano
- Sr. Narcisa Cappellini, nelle Missio-
narie Francescane del Verbo Incarnato, 
Sabbione
- Sr. Giuseppina della Croce, nelle Car-
melitane Minori della Carità, Casa della 
Carità di Argine
- Sr. Lucia di Santa Teresa di Gesù 
Bambino, nelle Carmelitane Minori del-
la Carità, già missionaria in Madagascar 
(per 40 anni)

60° di Professione religiosa
- Sr. Elide Pedroni, nelle Figlie di Gesù, 
Reggio Emilia
- Sr. Beniamina Dalia, nelle Figlie di 
Gesù, Reggio Emilia

50° di Professione religiosa
- Sr. Esterina Bertuletti, nelle Figlie di 
Maria Ausiliatrice, Bibbiano 
- Sr. Luisa Bavazzini, nelle Piccole Fi-
glie dei Sacri Cuori, Scandiano
- Sr. Sergia Bennati, nelle Figlie di Gesù, 
Reggio Emilia

- Sr. Livia Valente, nelle Figlie di Gesù, 
Massenzatico
- Sr. Pierina Castellana, nelle Suore di 
Nostra Signora della Carità del Buon Pa-
store, Reggio Emilia
- Sr. Marcella Zampello, nelle Orsoline 
Figlie di Maria Immacolata, Guastalla
- Sr. Bruna Facchin, nelle Suore Pove-
relle, San Rocco di Guastalla
- Sr. Romana Belli, nelle Suore France-
scane Missionarie di Cristo, Sassuolo
- Sr. Gaudia Bighini, nelle Missionarie 
Francescane del Verbo Incarnato, Sab-
bione
- Sorella Vincenza Rinaldi, nelle Picco-
le Figlie di S. Francesco  (Cenacolo)
- Sr. Rosaria della Provvidenza, nelle 
Carmelitane Minori della Carità, Casa 
Carità di S. Giovanni in Persiceto
- Sr. Caterina della Volontà di Dio,  nel-
le Carmelitane Minori della Carità, Casa 
di Cella
- Sr. Marta di Maria Bambina, nelle 
Carmelitane Minori della Carità, Casa di 
Argine
- Sr. Vincenza di San Prospero, nelle 
Carmelitane Minori della Carità

25° di Professione monastica 
- Sr. Maria Rosita, nelle Serve di Maria, 
monastero di Montecchio
- Sr. Maria Amata a Cruce, nelle Car-
melitane Scalze, monastero di Sassuolo

25° di Professione religiosa
- Sr. Rosj, nelle Ancelle Francescane del 
Buon Pastore, Pieve Modolena
- Sr. Sheela Palatti, nelle Ancelle Fran-
cescane del Buon Pastore, Reggiolo-Bru-
gneto
- Sr. Rosha Holattukudy, nelle Ancelle 
Francescane del Buon Pastore, Reggio-
lo-Brugneto
- Sr. Rosily Macchel, Ancelle Francesca-
ne del Buon Pastore, Reggiolo-Brugneto

Professione dei Fratelli della Carità
- Don Romano Zanni, superiore gene-
rale della Congregazione Mariana delle 
Case della Carità, 40 anni di voti (primo 
Fratello della Carità, nel novembre 1972) 
- Reggio Emilia
- Don Filippo Capotorto, superiore dei 
Fratelli della Carità, 25 anni di voti - Li-
gonchio

GLI ANNIVERSARI DI CONSACRAZIONE NEL 2012

Dell’omelia del Vescovo Adriano per 
la Giornata diocesana della vita con-
sacrata (Cattedrale, sabato 4 febbra-
io) riportiamo la 2a parte.

Anna, figura della fedeltà
(...) 

V eniamo ora alla figura di 
Anna. Di essa, il Vangelo di 
Luca ci offre alcuni connotati 

biografici: “era molto avanzata in 
età, aveva vissuto con il marito sette 
anni dopo il suo matrimonio, era poi 
rimasta vedova e ora aveva ottanta-
quattro anni”. Soprattutto, di questa 
donna, Luca ci evidenzia la connota-
zione spirituale: “Non si allontanava 
mai dal tempio, servendo Dio notte e 
giorno con digiuni e preghiere”. Chis-
sà perché, ma questa figura di donna 
mi richiama un aspetto importante 
della vita cristiana ed è quello della  
vita consacrata.
Non questo è il luogo per dire tutto 
sulla vita consacrata, ma per rileg-
gerla nella prospettiva del suo sta-
tuto primario. È noto che lo stato 
di vita consacrata, per la sua stessa 
esteriore audace rinuncia al matri-
monio e a una famiglia propria, al 
possesso personalizzato dei beni e 
a una carriera autonomamente co-
struita, è di per sé un segno forte di 
ciò che sarà la vita eterna. E poiché 
la vita consacrata è questo, occorre 
che lo sia “davvero”. Non basterà por-
tare l’abito - segno visibile, certo non 

unico - ma seriamente testimoniare 
nella vita “il Risorto”. E a questo sco-
po vigilare.
Di fronte a questa identità ultima 
della vita consacrata, sorgono qui 
alcune domande sulle quali av-
viare la riflessione, confrontarsi, 
predisporsi anche a qualche passo 
ulteriore: la gente, guardando a noi 
consacrati, è davvero richiamata 
all’apertura sull’ eternità, al primato 
di Dio e dei beni eterni che prepara 
per coloro che lo amano? All’interno 
del tempo della vita quotidiana, del 
lavoro e del servizio, della parteci-
pazione alla vita della Chiesa, della 
parrocchia e del gruppo, siamo se-
gno del Signore che viene e profezia 
del Regno futuro?

Quando si parla del nostro difficile 
rapporto con il tempo, non penso 
solo alla gente che corre il mattino 
per prendere il treno e, dopo aver 
lavorato tutto il giorno, ritorna alla 
sera stanca, magari innervosita an-
che oltre la porta di casa. Penso ad 
esempio anche alla giornata di tanti 
religiosi e religiose a loro volta affan-
nate, ansiose per gli impegni da sbri-
gare, magari con nervosismo, per cui 
la gente, gli altri, le stesse persone di 
casa se ne accorgono e faticano a 
confidarsi.

Certo, abbiamo il tempo della 
preghiera, ma basta avere o è 
necessario “dare tempo” alla 

preghiera? Le scuse per giustificare 

il poco tempo dato alla preghiera 
sono tante: il personale della comu-
nità è sempre meno, mentre il lavoro 
è sempre lo stesso, magari è di più; 
e poi avere tempo per pregare or-
mai stanchi, non è proprio l’ideale: 
meglio riposarsi, leggere qualcosa, 
guardare la televisione... Diverso è 
invece dare il tempo alla preghiera, 
a Dio che si è dato del tempo per me 
- nella Parola, nella adorazione, nel 
silenzio contemplativo -, lasciando 
che Lui mi invada, mi penetri, mi 
guidi, mi conforti, mi dia pace. 
Chiedo al Vicario per la vita consa-
crata di vigilare perché nel tempo 
della vita quotidiana, del lavoro e 
del servizio, della partecipazione 
alla vita della Chiesa, venga assicu-

rato, conformemente alla giornata 
tipo di Gesù (Marco 1,21-35), il tem-
po della preghiera, del primato di 
Dio, della fraternità interna alla co-
munità, della formazione spirituale 
e culturale, in particolare per le cre-
scenti comunità religiose provenienti 
da altri Paesi e tradizioni, non solo 
guardare alle religiose come forza-
lavoro nelle parrocchie, nelle case di 
riposo, nelle scuole...

Siamo in Cattedrale, e mi piace 
ricordare che essa, ormai da 
un anno, è ritornata alla vita 

piena con la celebrazione feriale in 
cripta non solo dell’Eucaristia, ma 
anche della Liturgia delle Ore (Lodi, 
Ora media, Vespri) e dell’Adorazione 
eucaristica  quotidiana, in cui tutti 
i giovedì si prega per le vocazioni, 
segnatamente per quelle di speciale 
consacrazione.
Alle claustrali, alle religiose, a tutte 
le persone consacrate, in particola-
re a coloro che celebrano il 70° - 60° 
- 50° - 25° di professione religiosa o 
monastica, rivolgo il mio ringrazia-
mento, apprezzamento con l’augu-
rio di crescere nella spiritualità della 
gioia di chi, credendo alla promessa 
di Dio, sperimenta la gioia di saper-
si amato dal Signore. L’unico segre-
to per attrarre vocazioni é irradiare 
gioia. Possiamo fare mille  inchieste, 
cento convegni vocazionali, ma se 
una comunità non ha la gioia, tutte 
quelle iniziative non servono. (...)

+ Adriano VESCOVO

Dall’omelia del Vescovo nella celebrazione del 4 febbraio

«DARE TEMPO» ALLA PREGHIERA

Si svolge a Fazzano di Correggio domenica 12 febbraio, dalle 17, l’annuale assemblea 
ordinaria dei circoli Anspi, sul tema “Oratorio fra tradizione e cittadinanza”

ASSEMBLEA 
ANNUALE

Anspi: educare in Oratorio
L’11 e 12 marzo, a Pieve Modolena, la 1a Festa d’inverno degli Oratori

ANSPI
Comitato zonale
di Reggio Emilia

DOMENICA 12 FEBBRAIO 
dalle ore 17

parrocchia di 
FAZZANO DI CORREGGIO

ASSEMBLEA ANNUALE 
ORDINARIA

(e straordinaria per
il cambio dello Statuto)

di associazioni, 
oratori e circoli 

affiliati all’Anspi 
della Diocesi di 

Reggio Emilia - Guastalla

Sopra: attività sportiva per i bambini in parrocchia. Sotto: un momento della Conferenza organizzativa dell’Anspi della nostra 
diocesi di sabato 26 novembre 2011, a Canali. Qui sotto: la tessera Anspi 2012.


